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Comunicato n. 8/2018/SR                                                                                                sito internet: www.flpagenziemef.it 
e-mail: lombardia@flpagenziemef.it 

Milano, 09/08/2018 

A tutto il Personale 

dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli della Lombardia 

 

RIUNIONE SINDACALE "RISERVATA" DEL 7 AGOSTO 2018 
PRESSO LA DIREZIONE REGIONALE ADM LOMBARDIA… 

LA RIORGANIZZAZIONE CHE HANNO IN MENTE 
NON CONVINCE AFFATTO E ALLARMA OLTREMODO LA FLP 

CHE COME SEMPRE STA DALLA PARTE DEI COLLEGHI. 

In data 7 agosto u.s., la Direzione regionale per la Lombardia ha convocato un 
incontro con le sole OO.SS. firmatarie del pessimo CCNL Funzioni Centrali, avente 
ad oggetto la riorganizzazione dell’Agenzia. 

La FLP - ancorché non convocata - si è presentata ugualmente al tavolo, 
in quanto O.S. maggiormente rappresentativa e in forza del mandato 
ricevuto dagli Iscritti e dai Lavoratori. 

Noi della FLP riteniamo, infatti, che l’urgenza di tutelare i diritti dei Colleghi 
nell’ambito di una siffatta riorganizzazione, che impatta fortemente sulla vita 
lavorativa, personale e familiare di ognuno di loro, non possa essere impedita e/o 
boicottata da nessun dettame contrattuale, né tantomeno da una opinabile riunione 
sindacale “riservata”, dunque volutamente non accessibile alla FLP, O.S. 
indiscutibilmente rappresentativa.  

Per la FLP chiunque impedisce o limita il confronto sindacale, specie in 
una riorganizzazione di tale portata, si pone deliberatamente contro i 
diritti degli Iscritti e dei Lavoratori. 

La FLP si è pertanto presentata alla riunione sindacale con la massima disponibilità 
al confronto con la Controparte, ma da Parte Pubblica non vi è stata pari apertura 
al dialogo. 

Per di più e approfittando di una brevissima pausa di Sigla, mentre ancora si 
dissertava sull’ammettere o meno la FLP al tavolo, sull’ipotesi di una 
convocazione ad un tavolo separato in successiva data agostana (da 
definire) per le OO.SS. non firmatarie e, del tutto bizzarramente, sulla 



       FLP Ecofin – Agenzie Fiscali 
           Segreteria Regionale FLP Lombardia                          
 

 

   

2 

stravagante tesi che la sala riunioni fosse di fatto occupata dalla FLP (per 
onor di cronaca, vi diciamo che l'occupazione sarebbe stata posta in atto solo 
mediante la presenza nella sala di "una" nostra Dirigente sindacale del 
Coordinamento regionale FLP Ecofin-Agenzie Fiscali Lombardia), il Direttore 
regionale, a questo punto, si è allontanato. 

Sorprendentemente, ma non troppo, il tavolo ufficiale è stato subito 
disertato anche dalle OO.SS. firmatarie, per essere immediatamente e 
“riservatamente” ripristinato nell’ufficio del Direttore regionale, 
ovviamente a porte chiuse per impedire grossolanamente alla FLP di 
partecipare, con l’ultroneo tassativo “ordine” del Direttore regionale di non aprire 
assolutamente la porta del corridoio prospiciente e di tener fuori la Dirigente 
sindacale della FLP. 

Nello stigmatizzare vibratamente l’atteggiamento del Direttore, ai Colleghi 
destinatari di tale “ordine” va doverosamente tutta la solidarietà della FLP. 

Nel merito della questione, noi della FLP precisiamo che da sempre, in luogo di 
quelle di carta, auspichiamo riforme serie, fatte nell’esclusivo interesse del Paese, 
dei cittadini, degli operatori economici, non mancando al contempo di 
salvaguardare al meglio la grande e vera risorsa della PA, rappresentata dal 
Personale e dalle professionalità che quotidianamente sono espresse all’interno dei 
singoli Uffici. 

Al tavolo regionale del 7 agosto u.s., la FLP si è presentata per avere contezza dei 
criteri e delle motivazioni: 

¾che hanno indotto il vertice dell’Agenzia a rivedere le competenze degli 
Uffici di Milano, Mantova, Cremona, Bergamo, Como, ecc.; 

¾della rivisitazione delle competenze nelle aree aeroportuali che 
sembrerebbe circoscritta al “sedime aeroportuale” senza che nessuno 
abbia ancora chiarito la portata organizzativa di tale espressione; 

¾della soppressione di SOT (Chiasso, Turbigo, Piattamala, Ispra). 

Al tavolo regionale del 7 agosto u.s., la FLP si è presentata per avere contezza della 
effettiva integrazione territoriale con i Monopoli e di come sarà l’assetto definitivo 
degli UDM (Uffici Dogane Monopoli), ma soprattutto per avere contezza se vi 
saranno nuove assunzioni, stante la nota carenza degli organici che investe tutte le 
strutture della Lombardia (ed alcune più di altre). 

La FLP si è presentata per spiegare all’Agenzia che questa riorganizzazione è 
l’ennesima riorganizzazione di facciata, che anziché servire al Paese, al Personale e 
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agli operatori economici, è stata messa in essere per legittimare (a questo punto… 
inutilmente…) l’operato e la poltrona di qualcuno! 

Insomma, è una riorganizzazione che oltre a non “convincere affatto” ci 
“allarma oltremodo”, in quanto - all’attualità - non definisce in maniera organica 
e strutturale la presenza di un’Amministrazione importante come Dogana e 
Monopoli sul territorio (arretrando inspiegabilmente su alcune importanti realtà 
doganali come Chiasso Internazionale, Turbigo, Piattamala, Ispra, Levate, ecc.). 

È una riorganizzazione che non integra le diverse strutture delle Dogane 
e dei Monopoli sul piano operativo e gestionale, non definisce ruoli e 
competenze tra gli Uffici, non sana le carenze organiche degli Uffici 
doganali, ma soprattutto non considera minimamente l’impatto che avrà 
sul Personale che opera con grande professionalità nei vari uffici della 
regione Lombardia. 

Noi della FLP ci attiveremo a tutti i livelli, affinché il nuovo vertice dell’Agenzia 
riveda quanto prima questo modello organizzativo, aprendo un effettivo confronto, 
che sia per davvero dialogante, con tutte le Organizzazioni Sindacali 
rappresentative del settore, in modo tale da poter pervenire ad un condiviso e 
rinnovato modello di Agenzia a tutela dei diritti dei Lavoratori e per lo sviluppo 
economico del Paese. 

Noi della FLP ci attiveremo a tutti i livelli perché la tutela dei diritti dei 
Lavoratori è affare della FLP - come sempre e ancor di più in questa 
riorganizzazione - senza se e senza ma. 

Non esistono scappatoie datoriali e “riunioni riservate” tali da poter 
essere accampate per escludere la FLP. 

Non sarà la volontà più o meno esplicita della Controparte Pubblica a 
comprimere sia i democratici valori del pluralismo sindacale sia la libertà 
dell’organizzazione e dell’azione sindacale. 

Una cosa è certa. La FLP non assisterà inerte a questo pastrocchio di 
riorganizzazione. 

 

La Segreteria Regionale 
FLP Ecofin - Agenzie Fiscali Lombardia 


